
N. 136/2018 Prot. UIL                                                                                                     Napoli, 19/11/2018   

 

            Al Sig. Presidente della Corte d’Appello di 

 Napoli 

E p.c. Al Sig. Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria 

Al Sig. Direttore Generale del Bilancio e della Contabilità 

Ministero della Giustizia Roma 

Ai Sigg. Capi e Dirigenti Amministrativi degli Uffici Giudicanti del Distretto di Corte di Appello di  

Napoli 

Al Segretario Generale della UILPA 

Al Coordinatore Generale della UILPA Giustizia 

ROMA 

 

Oggetto: Ripartizione fondi per le attività di lavoro straordinario espletato negli Uffici Giudiziari 

del Distretto della Corte di Appello di Napoli. 

 

Nel riscontrare l’informativa prot. 21748 del 13/11/18 richiesta da questa O.S., che si allega per 

conoscenza dei destinatari della presente, la scrivente  alla luce dei criteri adottati dalla S.V. 

circa l’assegnazione delle somme agli uffici giudiziari del distretto per l’espletamento delle 

attività di lavoro straordinario, e dalle informazioni acquisite presso il Dipartimento 

dell’Organizzazione Giudiziaria del Ministero della Giustizia, rileva: 

1) Il criterio adottato dal Presidente della Corte di Appello di Napoli non consente di 

verificare in modo oggettivo l’attribuzione delle somme destinate agli uffici del distretto, 

in quanto la valutazione è operata sulla base di parametri generici connessi “sia al 

numero delle unità di personale, sia delle particolari esigenze rappresentate dai Capi 

degli Uffici” e in assenza di indicazione specifica circa la valenza dell’una o dell’altra e 

della conoscenza del fabbisogno rappresentato dai singoli Uffici. 

2) Sulla base degli importi assegnati agli Uffici del Distretto, peraltro, non si riesce a 

comprendere, con particolare riferimento all’anno finanziario 2018, l’evidente squilibrio 

tra le somme destinate all’Ufficio della Corte di Appello di Napoli pari a 122.328 Euro, 

con un organico pari a 253 unità, ed Euro 101.400 ripartite tra gli altri 12 Uffici, che in via 

puramente teorica potrebbe essere giustificato in conseguenza di una grave e 

inspiegabile carenza organizzativa. 

3) Inspiegabile e incongruente appare la ripartizione de qua alla luce del fatto che è ben 

nota a tutti la  carenza di risorse umane e finanziarie presso  tutti gli Uffici del Distretto. 

 Addirittura il Tribunale di Napoli (2° Ufficio Giudiziario più grande d’Italia) con circa  630 

unità di personale amministrativo in servizio, rispetto  a una pianta  organica pari a 884 

unità, è stata costretta a sospendere tutte le attività di lavoro straordinario, eccetto 

quelle connesse all’esercizio della giurisdizione penale necessarie e indispensabili a 

fronteggiare situazioni non programmabili, come comunicato dalla dirigenza agli inizi di 

Ottobre, per esaurimento delle risorse finanziarie già nel 1° semestre del corrente anno, 
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con le prevedibili ricadute sulla realizzazione degli obiettivi definiti dai programmi di 

gestione e per di più sulle legittime aspettative dei cittadini-utenti. 

Da notizie acquisite dagli organi di stampa emerge il rischio collasso anche del Tribunale 

di Napoli Nord, nonché del Giudice di Pace di Torre Annunziata dove l’esiguo personale, 

peraltro, deve ancora percepire lo straordinario effettuato dal 2016, ed è costretto ad 

assicurare l’assistenza in udienza addirittura fino alle ore 22,00 come successo l’8 

Novembre scorso.   

 

Alla luce di tanto la scrivente, atteso che le prestazioni  di lavoro straordinario sono 

rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e, pertanto, non possono essere 

utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro,  

 

CHIEDE 

 

Di conoscere nel dettaglio quali sono stati  i criteri in uno alle motivazioni che hanno 

indotto la S.V. ad effettuare siffatta ripartizione e quali sono state le richieste del 

fabbisogno finanziario da parte degli Uffici del Distretto.  

 

CHIEDE 

 

Inoltre al Capo Dipartimento e al Direttore Generale del Bilancio e della Contabilità, che 

leggono per conoscenza, di conoscere  quali provvedimenti intendano adottare anche al 

fine di salvaguardare le prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale che, allo 

stato, sono  prive di copertura finanziaria e, quindi, oggetto di eventuali contenziosi. 

 

Distinti saluti 

  

Il Segretario Territoriale 
Dr. Liborio Alfieri 

                                                                           


